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Gli “X-TIME” sono personaggi che hanno segnato il tempo a tal punto da 
essere ricordati anche dopo 2000 anni, perché non sono stati gli eroi di 
un’estate o i miti di un campionato, ma sono vivi ancora oggi. Scoprili di 
settimana in settimana perché hanno ancora molto da insegnarti.

Sta per scattare l'ora X

Qual è il tuo colore preferito?
Decifra il codice alfanumerico

V 1 0 L 4

Cosa significa il tuo nome?
Per scoprirlo sostituisci ai numeri la lettera corrispondente
(ad esempio 1=A; 2=B; 3=C)

20 5 12 19 18 1

Quindi qual è la tua specialità?
Attendere e accogliere. Non nel senso di aspettare senza far 
niente, ma un’attesa operosa, non a caso mia sorella si chiama

A’ T I R A C

Metti le lettere nell’ordine corretto

Per cosa ti contraddistingui?
Ho una corona, ma non sono un re.
Amo le stelle, ma non sono il cielo.
Porto un grande dono, ma non sono Santa Claus.
Per scoprire chi abbiamo intervistato inserisci le consonanti 
T – N – V – V al posto giusto

A E O

... camminare nella Luce
PRIMA SETTIMANA: è ormai tempo di...

Etciù! Questa polvere mi fa impazzire, se rimango ancora in questo 
magazzino ammuffito la rinosinusite cronica che mi affligge mande-
rà in frantumi i miei vetri!

Ehi, vecchio aggeggio arrugginito, smettila di far rumore, vuoi forse 
attirare tutti i gatti del vicinato?

Topo, dovresti portare rispetto per una clessidra del mio rango.

Del tuo rango? Una clessidra bucata che non ha più nemmeno un 
granello di sabbia? Non capisco proprio di che rango tu stia parlan-
do.  Beh, ora vado, ho perso fin troppo tempo con un oggetto inutile 
come te.

Sigh, il topo ha proprio ragione. Sono un oggetto inutile, nessuno mi 
vuole, sono anni che sono rinchiusa in questo magazzino, ho perso 
tutta la mia sabbia e al suo posto sono riuscita a racimolare solo 
questi semini. Una clessidra a semini, sono una barzelletta vivente. 
Ho deciso resterò nascosta in questo luogo buio senza far rumore. 
Tanto ogni anno è sempre la stessa storia, passano i Natali e nessu-
no mi vuole comprare. 

In una terra lontana, 
solo il vento sa 
quanto, una vecchia 

clessidra se ne stava 
rintanata tra le mura 
ammuffite di un 
vecchio magazzino. 
Nessuno si ricordava di 
lei; nemmeno i topi che 
abitavano da quelle 
parti la degnavano 
di uno sguardo. Un 
tempo gli uomini 
la consideravano 
importante perché le 
era affidato il fluire del 
tempo, un passato del 
quale rimanevano solo 
i vetri impolverati e 
tanta, tanta tristezza.
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Le lacrime della clessidra stavano rigando i vetri impolverati e tutto sem-
brava perduto. All’improvviso, però, un barlume di speranza fece capolino 
da una finestra rotta del vecchio magazzino. Era una stella cometa che 
passava di lì quella sera. Possibile che cercasse proprio lei? 

Ehi tu, perché ti sei nascosta tra mille cianfrusaglie?

Dici a me?

Sì, parlo proprio con te. Forza, non fare la timida, non vorrai arruggi-
nire in mezzo ai topi e alla sporcizia?  

Lascia perdere, tutti mi prendono in giro, questo è quello che meri-
to, questo magazzino ammuffito è il massimo che la vita può darmi. 

A quelle parole la stella si avvicinò alla finestra del magazzino e la sua luce 
illuminò la clessidra. I topi che stavano nei paraggi  scapparono a zampe 
levate. La clessidra alzò lo sguardo stupefatta da tanta luce.

Guardati, Clessidra, guarda quanto sei bella. Non piangerti addos-
so, coraggio, alzati ed esci da questo magazzino. Questo posto va 
bene per i topi, non per te. 

Sei sicura, Stella? Ho paura di non farcela.

Non preoccuparti, non vedi che ti sto già illuminando il cammino? 

Ok Stella, mi fido. 

E fu così che Klessy si incamminò
nella notte in compagnia di una
guida speciale. 

Vegliate nell’
attesa!

State attenti,
 come 

la persona che
 vigila 

sulla propria 
casa, 

perché non sa 
quando 

potrebbe arriv
are il 

ladro

Non sapete in 
quale 

giorno il Sign
ore 

vostro verrà. 

Dunque tenetev
i 

pronti!

Cosa significa?

A cosa serve 
vegliare? Per scoprire il segno della settimana trova le parole che accomunano 

quella di sinistra con quella di destra, quindi leggi cosa appare nella 
colonna gialla

Mt 24,37-44

4

NOME: 
Gaspare, Melchiorre e BaldassarrePROFESSIONE: Magi e studiosi delle stelleSEGNI PARTICOLARI: Perseveranti, non si stancano di 

cercare
FRASE FAMOSA: Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarloMIGLIOR VITTORIA: Rally Oriente - BetlemmeLA NOSTRA STORIA: Leggi Mt 2,1-12

A PAGINA 13 
sposta ogni giorno la 

freccia (dal 27 al 3) e alla 
domenica colora il simbolo 

della settimana

UNA LUCE NELLA NOTTE
Mi chiamano “Cecilia la secchiona”. Mi prendono in giro perché sono 
brava a scuola, di conseguenza non ho amiche e non voglio nemme-
no uscire di casa. Un giorno Noemi mi ha chiesto aiuto in vista del 
prossimo compito in classe di matematica. Avevo paura, credevo fos-
se uno scherzo o una trappola, ma mi sono fidata e ora siamo grandi 
amiche. Ho smesso di nascondermi e non ho più paura di uscire. 
• In cosa assomigli a Klessy? 
• Cosa significa concretamente “vegliare”? 
• Cosa avresti fatto se fossi stato un compagno di Cecilia? 
• Cosa ci insegnano i Magi?
In questo Avvento voglio impegnarmi a…
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Aveva camminato per tutta la notte in compagnia di Stella, fino a 
quando, stremata dalla fatica, si era appisolata vicino a una palma. 
Le prime luci dell’alba l’avevano svegliata. Klessy guardò verso il 

cielo per cercare l’amica, ma all’improvviso si rese conto di essere sola. Il 
sole splendeva e della stella non vi era traccia.    

Stella, dove sei finita Stella?

L’unica risposta ai suoi richiami fu l’eco delle vicine colline. Klessy iniziò ad 
avere paura. 

Povera me, sono rimasta sola in un paese sconosciuto. Cosa farò 
ora? Cosa potrà mai fare una clessidra a semini? Oh, no!! I miei se-
mini! Dove sono finiti i miei semini? Sono perduta, perché mai mi 
sono avventurata in questo viaggio? Cosa speravo di trovare?

Klessy era lì, ferma, disperata, guardava l’orizzonte alla ricerca di un volto 
familiare, ma lei non aveva famiglia; non aveva amici se non Stella, ma 
Stella sembrava averla abbandonata. Dalle dune sabbiose che la circon-

davano spuntarono all’improvviso due dromedari, che vedendo l’ombra 
della palma si diressero verso di lei. Klessy provò a nascondersi, ma l’ave-
vano già presa di mira.

Ehi, Gobba, hai mai visto una clessidra buca nel deserto?

Una clessidra buca? Ha ha ha che ridere! 
Dai che ci divertiamo con lei.

Ci penso io, stai a sentire. Scusa, piccola clessidra bucata, 
sai per caso dirmi l’ora?

Non parli? Hai perso le parole?

Le parole? Forse ha perso la sabbia! Beh, non disperarti, il deserto è 
pieno di sabbia, peccato tu sia bucata! Ah, ah, ah

I dromedari si burlarono di lei per molte ore ancora, fino a quando il calar 
della sera li convinse ad allontanarsi per cercare riparo. Klessy non sapeva 
cosa fare, era rimasta tutto il giorno in balia dei due bulli e non era riuscita 
a trovare la forza per reagire. Poi una luce iniziò a illuminarla… era tornata, 
Stella era tornata.

Stella, ma dove sei stata?

Klessy, sono una stella, potrò farti compagnia solo durante la notte, 
di giorno dovrai proseguire da sola  il cammino che ti ho indicato. 

Non ce la posso fare, ho anche perso tutti i miei semini, sono inutile, 
perché mai dovrei proseguire in quest’avventura? 

Inutile? Ma cosa stai dicendo?

Ti prego, non burlarti anche tu di me, dimmi la verità, che speranza 
posso avere? Sono una clessidra vuota e buca.

Questo perché ti guardi con gli occhi della commiserazione. Alza 
piuttosto lo sguardo. Non ti sei accorta di essere circondata da un 
mare di fiori stupendi? Eppure sei nel deserto, come te lo spieghi?   

Vuoi forse dire, che è stato merito mio? Tutto questo è forse frutto 
dei miei semini?

Certo Klessy, i tuoi semi non sono andati perduti; li hai seminati! 
Vedi, anche quando tutto sembra andare storto non bisogna mai 
perdere la speranza. Ora ripartiamo e se quando farà giorno tu non 
mi vedrai, non disperare, ma prosegui dritta lungo la via, solo così 
questo deserto potrà rifiorire a nuova vita e troveremo una grande 
gioia.

... tener viva la speranza
SECONDA SETTIMANA: è ormai tempo di...



Mt 3,1-12

Ma come ti vesti?

Cosa mangi?

Scusa, ma chi sei?

Cioè che lavoro fai?

Quindi cosa dobbiamo fare?

E chi è?

Con peli di cammello

Miele selvatico e cavallette

Giovanni Battista

La mia missione è battezzare nell'acqua per la conversione e annunciare che il Regno di Dio è vicino

Raddrizzare i sentieri e preparare la via a colui che viene dopo di me

Uno più forte di me. Battezza in Spirito santo e fuoco. Lui è il Messia promesso

MISTER SPERANZA
Quando l’allenatore se n’è andato, i miei com-
pagni di basket mi hanno nascosto un’altra 
volta lo shampoo e ho trovato le scarpe legate 
al canestro. Nessuno mi ha aiutato. Avevo 
deciso di smettere e lasciare la squadra. Solo 
verso sera Denis si è pentito, è uscito dal 
silenzio e mi ha riportato lo shampoo. Ho 
trovato un amico vero che ha riacceso in me la 
speranza.

• Come ha fatto Klessy a ritrovare la speranza? 
• Come preparare la strada a Gesù? 
• Hai portato ancora speranza come ha fatto Denis? 
• Cosa ci insegnano Maria e Giuseppe?
In questo Avvento vorrei portare speranza a questa persona:

A PAGINA 13 

sposta ogni giorno la 

freccia (dal 4 al 10) e alla 

domenica colora il simbolo 

della settimana

9

Per scoprire il segno della settimana decifra il codice numerico 
(es. 1= A; 21=Z)

7 5 16 11 13 7 10 9 13

8

NOME: 
Maria e Giuepp

e di Nazzaret

PROFESSIONE: 

Casalinga e fa
legname

SEGNI PARTICOL
ARI: 

Fede genuina, 
umiltà, 

disponibilità 
alla volontà d

i Dio, 

grande gioia

FRASE FAMOSA: 

Eccomi, sono l
a serva del Si

gnore

MIGLIOR VITTOR
IA: 

Emmanuele, Dio
 con noi

LA NOSTRA STOR
IA: 

Leggi Mt 1,8-2
5
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...annunciare il Vangelo
TERZA SETTIMANA: è ormai tempo di...

Klessy aveva camminato nel deserto giorno e notte, determinata come 
non mai. Di notte Stella le faceva compagnia, di giorno proseguiva 
imperterrita senza tentennare mai. Era arrivata nelle prossimità di un 

piccolo villaggio quando dietro alcuni massi vide un gruppo di pastori che 
se ne stavano seduti in un piccolo prato. A Klessy sembrò strano che non si 
stessero assolutamente curando del loro gregge. 

Buongiorno pastori, cosa sono quei musi lunghi?

Cosa ne vuoi mai sapere, tu sei una clessidra e non puoi compren-
dere il nostro stato d’animo. Ogni giorno è uguale al precedente e il 
prossimo sarà anche peggio. 

Ma cosa state dicendo? Come potete starvene lì tutto il giorno con 
le mani in mano? La vita è meravigliosa, non ve ne rendete conto?

Non capiamo di che meraviglia tu stia parlando, vedi forse qualcosa 
che noi non vediamo? Non lo vedi che siamo stati abbandonati da 
tutti e da tutto?

Amici, ascoltate, vi racconterò la mia storia: la rinascita di Klessy.

E tu pensi che la storia di una clessidra possa consolarci?

Non è la vicenda di una clessidra, ma una storia di gioia e speranza. 

E sia! Parla clessidra, ti ascoltiamo, tanto non abbiamo nulla di me-
glio da fare.

Non molto tempo fa anch’io, come voi, ero senza speranza e vivevo 
in un grigio magazzino sommersa dalla polvere e dalle muffe. Poi 
un giorno Stella è venuta a chiamarmi. La sua luce è meravigliosa. 

Wow, una stella! Una stella vera?

Sì, avete capito bene: una Stella. Con lei sono partita per uno straor-
dinario viaggio. Non pensavo di farcela. Pensavo di essere un’inutile 
clessidra vuota, non avevo sabbia e portavo con me solo dei minu-
scoli semini. Poi, giorno dopo giorno, ho iniziato a sentire la gioia 
che cresceva dentro me. I semini sono diventati fiori e il deserto che 
attraversavo ha iniziato a colorarsi di mille colori. 

Wow, ma dicci, dove stai andando?

Sto andando… acciderbolina, questo non me l’ha detto di preciso 
e io non gliel’ho chiesto. Però mi ha detto di proseguire diritto e là 
troveremo una grande gioia. Venite con me!

Beh, cosa stiamo aspettando? Questa è davvero una buona notizia! 
Si parte! Raduniamo il gregge e seguiamo Klessy. Sento che sta per 
accadere qualcosa di straordinario!

I pastori si alzarono e partirono. Stava imbrunendo e in cielo apparve Stel-
la, proprio come aveva detto Klessy. Stella li guardò dall’alto e sorrise; la 
compagnia si era fatta numerosa, meglio di così non si poteva sperare, a 
breve l’annuncio sarebbe arrivato a tutti loro e loro, a loro volta, lo avreb-
bero annunciato al mondo intero.
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Ritaglia la freccia e
con un fermacampione 
collocala al centro 
dell'orologio...

...partendo dal 27
porta avanti ogni
giorno la lancetta

...ogni domenica colora il 
simbolo della settimana

camminare
nella Luce

Dio è con noi

annunciare
il Vangelo

tener viva
la speranza
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Mt 11,2-11

Sei tu il Messia?

Ma allora chi è Giovanni?

Guardate le mie opere e riferitele a Giovanni: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo

È più che un profeta: è il mio messaggero, colui che mi prepara la via. Non c'è nessuno sulla terra che lo superi; ma il più piccolo nel Regno dei Cieli è più grande di lui

Per scoprire il segno della settimana completa il cruciAvvento e leggi 
nella colonna verticale azzurra

C H

R

S P

S S R R

G L

M

A U

T T

	1.	 Nome del secondo ReMagio
	2.	 I tre che andarono alla grotta da Oriente
	3.	 Nome del primo ReMagio
	4.	 Nome del terzo ReMagio

	5.	 Papà, mamma, figli
	6.	 Stella con la coda
	7.	 Gli angeli lo danno ai pastori
	8.	 Dove è nato Gesù

1

2

4

3

5

6

7

8

NOME: 
Gabriele & C

.

PROFESSIONE:
 

Angelo, post
ino, messagg

ero, custode

SEGNI PARTIC
OLARI: 

Portatore di
 buone notiz

ie

FRASE FAMOSA
: 

Vi annuncio 
una grande g

ioia

MIGLIOR VITT
ORIA: 

Annuncio del
la nascita d

i Giovanni 

Battista a Z
accaria e di

 Gesù a 

Maria e Gius
eppe

LA NOSTRA ST
ORIA: 

Leggi Mt 2,8
-14

A PAGINA 12 sposta ogni giorno la freccia (dall'11 al 17) e alla domenica colora il simbolo della settima

MEGAFONO VIVENTE
Oggi siamo usciti dai soliti schemi. 
Invece di fare catechismo in aula, ci 
siamo trovati tutti davanti alla Casa 
di Riposo per portare un po’ di gioia 
cantando e giocando a carte o sem-
plicemente ascoltando le storie degli 
anziani. Credevo sarebbe stato noio-
so, invece mi sono proprio divertita. 
Credo di uscire ancora per trovare 
quelle nonnine così simpatiche.

• Cosa ha rianimato i pastori stanchi e demotivati? 
• Che ruolo ha Giovanni Battista il Precursore? 
• Ti è mai capitato di annunciare Gesù senza usare le parole? 
• Hai qualcosa in comune con gli angeli?
In questo Avvento vorrei annunciare ai poveri che…
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Certo Klessy, tu sei stata la nostra luce, la nostra guida. Senza di te 
non saremmo mai arrivati alla grotta. È stato solo grazie alla tua luce 
che non abbiamo perso nemmeno una pecorella. 

E Stella?

Stando con Stella ogni notte ti ricaricavi di luce, quella luce che ci ha 
accompagnati fin qui. 

Klessy, hai un dono ben più grande della sabbia, tu sei unica, non 
dimenticarlo. Vieni ad adorare il Bambino: Lui ti riempirà di una luce 
inesauribile.

Beh, non perdiamo altro tempo allora, è giunto il momento di cono-
scere il nostro Re, la Luce senza fine.

Non temere: Dio è con noi
QUARTA SETTIMANA: è ormai tempo di...

L’allegra comitiva stava viaggiando serenamente. I pasto-
ri non erano mai stati così felici: cantavano a squarcia-
gola e le pecore si unirono al coro. Klessy si sentiva 

coccolata: finalmente era in mezzo a tanti amici. Tutto sta-
va procedendo perfettamente quando in lontananza ap-
parve una grotta. Videro una figura alata, possibile fosse 
un Angelo?

Benvenuti amici, un grande annuncio vi aspetta, 
in questa grotta, è nato il Re dei Re. Presto, entra-
te e avvicinatevi alla mangiatoia, lo troverete in 
fasce. Maria e Giuseppe saranno felici di potervi 
accogliere.

I pastori si abbracciarono l’un l’altro. Erano arrivati alla 
meta e avevano ascoltato l’annuncio dell’Angelo. La 
loro vita era cambiata proprio quando pensavano che 
tutto fosse perduto. Ma dov’era Klessy? Volevano con-
dividere con lei la loro gioia perché grazie a lei avevano 
intrapreso quel viaggio. Ma Klessy se ne stava triste all’in-
gresso della grotta… cosa le era capitato?

Klessy, cosa succede? Perché non vieni a gioire con 
noi?

Avete ragione amici, è nato il Re dei Re e dovrei essere fe-
lice, invece…

Non dire così Klessy, è merito tuo se noi oggi siamo qui, se abbiamo 
vinto la paura e ritrovato la speranza. Siamo usciti dal nostro piccolo 
mondo e abbiamo trovato la vita.

Sì, ma ora tutto è finito e mi rendo conto di essere solo una clessidra 
vuota. A cosa servo? Non ho più una meta da seguire e torno a es-
sere più inutile di prima.

I pastori rimasero senza parole: non sapevano cosa dire né come conso-
larla. Giuseppe aveva ascoltato tutto e, dopo aver dato un bacio al figlio, 
si avvicinò al gruppo di amici. Li abbracciò uno a uno ringraziandoli di 
essere venuti, poi si girò verso Klessy e sorrise.

Klessy, non vedi? Tu non sei affatto vuota, sei piena di luce.

Io, piena di luce?... davvero?
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Giuseppe, 
figlio di D

avide, 

non temere
 di prende

re con 

te Maria, 
tua sposa

Il bambino
 che è gen

erato 

in lei vie
ne dallo S

pirito 

Santo; Mar
ia darà al

la 

luce un fig
lio

Gesù: egli
 infatti 

salverà il
 suo popol

o 

dai suoi p
eccati. E 

si 

realizzerà
 la profez

ia 

di Isaia

La vergine
 concepirà

 e 

darà alla 
luce un fig

lio: 

si chiamer
à Emmanuel

e, che 

significa "
Dio con no

i"

Perché? 

Di chi è i
l bambino?

Come lo ch
iameremo?

Quale?

Mt 1,18-24

A PAGINA 12 

sposta ogni giorno la 

freccia (dal 18 al 25) e alla 

domenica colora il simbolo 

della settimana

• C’è davvero più gioia nel dare che nel ricevere?
• Come ha fatto Giuseppe a vincere la paura?
• �Sei un cristiano coraggioso e perseverante, capace di andare  con-

trocorrente come i salmoni?
• Qual è la ricchezza dei pastori?
In questo Avvento vorrei avere il coraggio di

CAPITAN CORAGGIO
Giordano mi ha invitato al Battesimo di suo fratello. Non solo. Lui fa il 
chierichetto già da un anno e per l’occasione mi ha invitato ad aiutarlo, al-
trimenti sarebbe rimasto da solo a fianco di don Antonio. All’inizio avevo 
rifiutato, perché avevo paura di mandare in frantumi le ampolline, poi ho 
accettato ed è stato molto bello. Dall’altare riesco a vivere la Messa con 
più attenzione e mi sento coinvolto. Da quella domenica non manco mai 
e adesso mi accompagnano anche i miei genitori: un ottimo motivo per 
uscire di casa e stare insieme come famiglia.

MARICA UBUE LASINO GELSÙ GIUSEPAPE

Per scoprire il segno della settimana inserisci nella tabella le lettere che 
sono di troppo

NOME: 
Beniamino, Zaccaria, Efraim...PROFESSIONE: 
Pastori e lavoratori instancabiliSEGNI PARTICOLARI: Poveri, ma ricchi. Cantori gioiosiFRASE FAMOSA: Andiamo a Betlemme
MIGLIOR VITTORIA: Primi ad adorare il Re dei ReLA NOSTRA STORIA: Leggi Lc 2,15-20



2120

Giuseppe fece accomodare Stella e i pastori all’interno della Grotta. 
Tutti si avvicinarono al bambino. Maria li guardava con gioia, era 
felice fossero venuti ad adorarlo. I pastori uscivano uno alla volta 

dalla grotta per poi rientrarvi ricolmi di doni. Non avevano portato ogget-
ti preziosi, non ne possedevano, ma il frutto del loro lavoro: lana e latte. 
Klessy illuminava i loro passi così che nessuno potesse inciampare.

Klessy, i nostri doni sono piaciuti molto a Giuseppe e Maria.

È vero, però ora bisogna lasciarli soli, saranno stanchi e il Bambino 
deve dormire.

Ok, per questa notte ci accamperemo fuori dalla grotta, poi domani 
torneremo alle nostre terre.

Ma come? Volete tornare alla vita di prima?

E cosa dovremmo fare? Quello è il nostro lavoro, non sappiamo fare 
altro.

Ma dico, avete avuto la fortuna di ricevere un annuncio che cambie-
rà per sempre la storia del mondo e ve ne volete tornare al vostro 
lavoro come se nulla fosse accaduto?

Mentre diceva questo, la luce dentro Klessy diventava sempre più abba-
gliante. I pastori ne furono illuminati tanto che la notte sembrava giorno.

Amici miei, abbiamo avuto la fortuna di essere i primi a ricevere 
questo annuncio. Dobbiamo esserne orgogliosi, là fuori c’è un mon-
do che ignora la bella notizia, è nostro dovere annunciare a tutti con 
quanto fiato abbiamo che qualcosa è cambiato: Dio è con noi e non 
dobbiamo avere paura di dirlo.

Giusto, Klessy, come Stella ci ha guidato sino alla grotta, così anche 
noi dobbiamo annunciare al mondo che è nato Gesù.

A proposito, cosa significa Gesù?

Ne abbiamo sentito parlare da piccoli: vuol dire Dio salva il suo po-
polo. Lui è il Messia promesso, il Liberatore.

È stato fantastico poterlo adorare, sarà ancor più emozionante an-
nunziarlo.

Klessy e i pastori partirono e a tutti coloro che incontravano lungo il cam-
mino raccontavano la loro storia e l’evento strabiliante cui avevano assi-
stito. In breve tempo tutti i confini della terra sapevano che un Bambino 
speciale, anche se apparentemente uguale a tanti altri, nato in una man-
giatoia, figlio di Giuseppe e Maria, avrebbe infiammato il mondo di pace. 
Una lieta novella che, dirompente come una marea, avrebbe spazzato via 
la disperazione per ricolmare di gioia tutti i cuori.

Natale:
è tempo
di gioia

NOME: 
Gesù di Nazaret, Figlio di DioPROFESSIONE: Maestro, pescatore di uominiSEGNI PARTICOLARI: Occhi generosi: vede sempre il lato buono; mani che curano i malati; orecchie che ascoltano davvero, amore infinito

FRASE FAMOSA: Io sono con voi tutti i giorniMIGLIOR VITTORIA: Nato povero, morto per amore, Risorto e sempre accanto a noiLA SUA STORIA: è tua la storia se gli apri il cuore
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Lodo Dio
come i
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un dono
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e aiuto
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Come 
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Dono a tutti
un sorriso

Porto pace
e perdono

Iniziamo 
l'Avvento a 

messa con la 
famiglia
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